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L’ESONERO DALL’IRAP DELL’AGENTE DI COMMERCIO E DEL PROPAGANDISTA 
La Circolare del 28/05/2010 n. 28/E dell’Agenzia delle Entrate ha modificato sostanzialmente  l’atteggiamento dell’Ente sul problema.

Ha infatti affermato che “ … il contenzioso pendente va abbandonato solo se il ricorso del contribuente risulti fondato sia  sui richiamati orientamenti  giurisprudenziali sia sui presupposti di fatto ( assenza di organizzazione autonoma) che legittimano l’esclusione dall’IRAP…. “

Fino a quel momento l’Agenzia aveva sempre sostenuto che l’elemento qualificante del rapporto impositivo era costitutito dal solo fatto che il contribuente era titolare di un reddito d’impresa e di conseguenza automaticamente soggetto passivo IRAP.
Questa posizione è stata modificata alla luce di numerose sentenze  della Corte di cassazione, emesse nel 2009 in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale  n. 156/2001, secondo le quali si conferma che è essenziale verificare “… quale sia, tra il polo dell’impresa e il polo del lavoro autonomo, la collocazione dell’esercizio delle attività ausiliarie di cui all’art. 2195 c.c… “.

Riassumendo , non è soggetto all’IRAP l’agente di commercio che opera senza una vera e propria struttura  organizzativa. Se ciò è dimostrato ( presenza di beni strumentali non eccedenti la dimensione indispensabile,  forte prevalenza del lavoro personale rispetto a quello di altri ), l’IRAP  non è dovuta.
Qualora sia stata pagata, non rimarrà che presentare istanza di rimborso .

Negli altri casi si dovrà impugnare l’eventuale cartella di pagamento poiché in caso contrario risulterebbe precluso il diritto al rimborso.

Questo Studio, ai tempi dell’ILOR , trovò il modo di evitare ad alcune centinaia di agenti di assoggettarsi al pagamento e alla successiva trafila per ottenere il rimborso.

La procedura applicata allora  resta valida anche in questo caso . In realtà è cambiato soltanto il nomen iuris  dell’imposta.
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